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cava- 
inno è sosì completa e pefetta come negli altri 
bor 1 Roma, 4 luglio paesl;-siamo d'altronde 1 primi ina 
scero che nella nuova Giunta, uscita ‘al- 
ss l'ultima crisi, lodevolissimo fu lo zelo col 
LA VITA DEI MUNICIPI IN ITALIA | qualo si cercò colmare il: vuoto ‘prodotto 
dalla malattia dell'incaricato delle fenzioni 
| Risorti a libertà, era naturale che i mu- | di sindaco; ma, dopo di questo, siamo per 
î nicipi in Ialia mirassero a rivivere. Che | suasi «doversi studiare, nella prima occa- 
uno più dell'altro abbia saputo viver beae, | sione che si presenti, il modo di dare alla 
he qualcuno ablria fatto più chiasso che | rappresentanza municip:ilo di Roma quel 

fatti sarà benissimo, ma che tutti abbiano | compimento che le leggi determinano. 
cercato di far rifluire nelle sue vene la Sì dirà che è un po' inopportuno que- 
vita che la serviti vi avea soffocata non vi | sto consiglio, ora che per non dubbie 
ha dubbio, 1 miglioramenti che si veggono | prove si sa che i clericali contrasteranno 
È introdotti în tutte le città, la gara per te- | più vivamente che potranno le elezioni. 
dhe nersî alla maggior altezza in fatto di scuole, ] Se i liberali faranno il loro dovere, se 
di tutti di polizia, di illuminazione, d'igiene, danno | tutti i nuovi venuti che hanno diritto a 
ogolate un'idea del vigore e dell'amore con cui | farsi inserivere nello liste elettorali non 
furono condotte le amministrazioni muni- | trascureranno questo diritto @ lo esercite- 
nio di- cipali Congressi, esposizioni tutto si è ten- | sarno con-zelo , roi non abbiamo paura 


tato © sì lenta per animare, per favorire 
Je produzioni locali e solto questo aspetto 
non vi sarà italiano il quale non abbia a 
benedire il risorgimento nazionale, non fos- 
s‘allro che pel lustro ed il vantaggio che 
ne ebbe il proprio municipio 

Non parliamo di Torino che dal 1848 
în poi è diventata tutt'altra sosa di quello 
ch'era, di Firenze che nei pochi anni che 
passarono dal 1860 in qua e specialmente 
dall'epoca della traslazione della capitale 
seppe dare un così grande impulso a tutti 
i miglioramenti che il buon gusto e la 
civiltà sua seppero imaginare; ma Genova, 
no, Venezia, Bologna migliorarono gran- 
demente e Napoli stessa per certi rispetti 
non-la si riconosee più confrontandola a 
quello che era. E non solo î grandi mu- 
nicipî, ma quanti fra quelli che vengono 


della ‘lotta. Sarà poderosa qui più che al- 
trove, ma il successo speriamo ci sarà fa- 
vorevolo. Alla fine dei conti i clericali 
nno benissimo che, quand' anche giun- 
gessero a creare nn municipio tutto a loro 
immagine © similitudine, non sarebbero 
per questo riusciti a smuovere nemmeno 
una pietra dell'edificio che ‘a loro non 
garba. Che cosa potrebbe infatti contro 
l'un ilaliana un municipio clericale a 
Roma? Credesi forse che il governe possa 
trovarsi disarmato confro un mui io che 
fosse settario ? Sarebbero nuove illusioni, 
Un municipio retrogrado che soffocasse lo 
sviluppo materiale o morale della città, che 
con sì grande insistenza è richiesto dai 
suoi nuovi bisogni, rovinerebbe gl'interessi 
dei cittadini © si preparerebbe una pros- 
sima, irremediabile caduta. 


i o non fecero importantissimi progressi? | Bisogna dunque prepararsi anche a que- 
\an abbiam» forse anche quest'anno una | sta «eventualità. Bisogna studiare il mo- 
latatio Esposizione a Treviso ed urallra a Como? | mento opportuno per tentare ancho a Roma 
Palova non è a quest ora una dello pri- | 1a costituzione norimale d'un municipio forte 
mario città? Savona non sarà fra qualche | ed autorevole. E quando gli elelti sede- 
anno tl doppio di quello ch'era? ranno in Campidoglio e vedranno il vasto 
APRO nes Solto questo riguardo , il municipio di { 6 sterminato campo discbiuso alla loro at- 
fi: nelle , cho è quello a cui ormai sono in- | tività, si persuaderanno che vi sono ab 
i tutti gli sguardi in Italia, ebbe a lot- | bastanza corone da cogliore facendo ll 
tare contro difficoltà immense e, bisogna | bene dei cittadini senza agognare alla fama 
9U- por diro on chbe propizio sora lo sorti. | di Erostrati, massimo nella certezza di fare 
E ta le gravi sue ialture noî. poniamo la re- 9 
biîca, cento melita del cav. Gilmigsi, GITA na DATA 
assunte le funzioni di fatto, se non di nome, ———ITETTTTT—€ 
di capo del municipio, ed alla cui opero- { IL MEMORIAL DIPLOMATIQUE 
pg girano cp ltadirazia sl o " Memorial diplomati di Parigi è 
fogli co dano fanalici della simmetria, e | l’03!mente riuscito a conoscero i segreti 
foto pome pre accordi della Germania © dell'Italia. Esso 
suo 2 ele a RT Camnidozlo Teano f è informato che lo: due potenze si sono 
7 mpidoglio, fosse l intese rispetto al contegno da adottarsi în 
chiamato a portare la terribile, per gloria { m futuro conclave; domanderanno che al 
antica, bandiera del S. P. Q. R. un fl. conclave intervengano tutti i cardinali 
x sin aco, piuttosto che un sindaco effettivo. | stranieri e che il novello Papa faccia loro 
Erano troppo note le ragioni per lo quali | delle considerevoli concessioni a proposito 
non era forse possibile, per il momento, | del dogma dell'infallibil 
renderelarappresentanza comunale di Roma {Un giornale cho s'intitola. diplomatico 
ee |  ————— _—_ Tv 
APPERNDIGE Dall'altra parte della porta s'intese un fru- 
scio di seta ed un uscio chiudersi con gran 
etneo fracasso. La faccia scomposta del ministro 
5 l'accusava più che altro, ma non ‘ sssò dal 
ni difendersi coll'energia d'uno che sta per af- 
î LA £0N SORAPt e ta ch convissere Bua AL 
LA GONTRSSA GISRILA tezza che la da fare con un truffatore? Non 


fidandosi del valore de’ suoi falsi documenti 
ora ha l'impudenza d'ingerirsi negli affari pri- 
vati della mia famiglio. 

Il sovrano disgustato voltò dall’altra parte 
la faccia senza rispondere, ed il giovane ri- 
prese 

— Non usciamo d’argomento, Eccellenza. 
Jo non aveva alcuna intenzione d'ingerirmi 
negli affari privati della sua famiglia; tionono- 
stante non negherò che li conosco per bene 

— Ah! ah! s'è dunque interessato a scan- 
dagliare la mia borsa ed a verificare le liste 
della biancheria? signor. Eckard? 

— 1 suo irreconciliabile nemico è stato il 
signor Eschebach, Eccellenza — continuò il 
iovane. — La mancanza di parola della con- 
tessa Voldern l’ha cacciato in esilio, dove ha 
menato una vita solitaria ed infeliee, malgrado 
tutte le sue ricchezze. Anche il signor Zwe 
Ningen, da lei ingannato ‘e tradito, perl mi 


MARLITT. 


sv1ntzione pat TENCO) 


sento 


Questi , senza scomporsi d'animo , la rac- 
colse, la lesse e domandò : 
mai possibile che Sua: Altezza Reale 
«di condannare il più fedele de’ suoi 
servi sopra un'accusa sì meschina ? Dichiaro 

non avere scritto questo viglietto. È asso 

o fslso. 

1* Sa che cosa c'è 


triale 


ma non 


dovrebbe andar a rilento neldarZ'certe 
nolizie, non fosse che per manlener il pro- 
prio credito. Come potrebbe il Memorial 
d'iplomatigue giustificarsi d'aver preso un 
granchio così grosso rispetto all'Italia? 

Noi abbiamo già detto che di tutte le 
Irattative dello quali si è discorso negli 
ultimi giordi per l'eventualità della con- 
vocazione del conclave, allro non vha di 
vero che qualche entratura. officiosa di 
estera potenza, la quale non; può esser 
base di un formalo accordo. 

ll semplice buon senso devo d’altrondè 
far capire che l'Italia non ne ha presa nè 
no prenderebbe l'iniziativa. Se un'iniviativa 
avesse a prendore, sarebbe solo per assì- 
curare le perfetta autonomia del conelave 
e per ischierarsi con coloro i quali cre- 
dono che in questa materia gli Slali mo- 
dernì hanno l'obbligo di tener alta 
dicra della libertà. E che potrebbe impor- 
tare all'Italia che i cardinali tutti inter- 
che se una parlo non 
avfebbe a suscitare op- 
posizioni e sollevare una quistione di com- 
petenza ? Bella politica sarebbe quella la 
quale pretendesse che il cardinale Donnet, 
arcivescovo di Bordeaux, il cardinale de 
Ronnechose, arcivescovo di Rouen, il car- 
dinale Mathieu, arcivescovo di Besanzone, 
il cardinale Cuesta, arcivescovo di Com- 
postella, il cardinale De la Lastra y Cue- 
sta, arcivescovo di Siviglia, ed altrì delle 
stesso opinioni e tendenze politiche, inter- 
venissero per forza al conclave | 
sassi sono liberi di partecipare al conclave 
si, secondo che la loro otà con- 
sente è la loro coscienza impone. È fac- 
cenda che riguarda loro © i loro governi, 
non..'Italia, se ne persuada pure il Me- 
morial diplomalique e gli altri fogli esteri, 
i quali non sanno, în tanta penuria di no- 
tizie politiche, inventar niente di meglio 
che un affaticarsi del nostro governo in 
previsione d'un conclave, che il Sai.to P 
dro Pio IX non ha d'altronde l'intenzione 
che si lenga così presto. Ne domandino 
l'on. Visconti-Venosta e dirà loro cho da' 
vero non è questa una quistione che gli 
tolga il tempo di pensar ad altro. - 

Quanto al dogma dell' infallibilità non 
sappiamo che cosa © governi potrebbero 
pretendere dal nuovo Papa. In Italia le 
preoccupazioni sono minori, perèhè noi sì 
ha il proverbio che lungo il cammino si 
aggiusta la soma. Siamo în tempi di lotta 
e dobbiamo vigorosamente sostenerla. Lo 
Stato rappresenta la civiltà e il progresso 
contro le pretensioni della Curia e non 
potrebbe in niun caso disertar il suo po- 
sto. Sarebbe di certo un'assai bella casa 
di conciliar la Chiesa coll'incivilimento, ma 
allorchè la Chiesa non è più la congrega- 
zione de' fedeli, ed è solo il clero ed il 
clero è personificato nel Papa, questa con- 
ciliazione è difficile imaginare da qual parle 
si possa tentare © lo Stato ha mezzi suf- 
ficienti per guaremiro sè © i ciltadini e lo 
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soramente. Ella solo che ha architettato quel- 
l’infernale macchinazione e l'ha fatta riescire 
per la sua complicità colla contessa Voldern, 
a forza d'intrighi s'è alzato agli onori, alle 
dignità ed a quel potere illimitato di cui abusa 
st vorgognossmente. Alla morte del conte 
Sturm il dottore intendendone la notizia nel- 
l'America meridionale senti rinascere le sue 
sperange di ottenere Ja mano della vedova 
ch'egli aveva tanto amato da fanciulla, e le 
ricchezze di lui lo-rendevano un partito che 
le più ambizioso potevano invidiare. Egli stava 
dunque sul punto di mettersi in viaggio quando 
Sua Eccellenza il potente ministro s°interpose 
pigliando la vedora per sè. 

“Ah! ah! — sogghignò il ministro. — 
È dunque la gelosia della mia buona fortuna 
che ha provocato quesie maliziose rivelazioni 

"ca piuttosto, Eccellenza, ch'è stato lo 
sdegno di vedere l’iniquità trionfare per tanto 
tempo! — rispose enfaticamente il giovane. 
Da quel momento il dottore non ha fatto al- 
tro che spiare tutte le di lei azioni, serven- 
dosi dei milioni che possedeva in abbondanza 
Così ha conosciuto i luoghi da leî frequentati, 
le case di giuoco a Parigi e nella città dei bi- 
gni, ed altri segreti che mì ha comunicato 
prima di morire; ma questi sarehbéro i suoi 


istituzioni libere che li governano dagli 
assalli che dal Vaticano potessero mai es- 
sergli mossì. 

iò che ora succede qui in Roma, dove 
c'è un governo libero e un Papa che non 
ha fatti in un quarto di secolo fanti di- 
scorsi nè tanti ricevimenti quanti da un 
anno a questa parte, dovrebbe persuadere 
e pubblicisti e diplomatici esteri, che quelle 
le quali da lontano paiono difficoltà ine- 
stricabili non sono per noi che conseguenze 
inevitabili d'una situazione nuova, che non 
ha potuto sorprenderci perchè da tutti pre- 
veduta, e che noù cambierà che nel corso 
degli anni, colla pazienza, con l'istruzione 
e l'educazione popolare, perchè le grandi 
rivoluzioni non si scompagnano mai da 
sandi perturbazioni. Quella che l'Italia ha 


compiuta in Roma è delle più importanti 
pel presente © per l'avvenire della società 
civile; si poteva presumere di condurla a 
termino con minori dissesti © sconcerti di 
quelli di cui ci lamentiamo? 

— 

LA RUSSIA 

ED IL CONVEGNO DI BERLINO 


Sotto questo titolo la Freie: Presse ha il 
nente articolo sul contegno della Russia 
guardo al convegno degl n 
lino: > 


La visita dell'imperatore Francesco Giuseppe a 
Berlino è ormai un fatto politico stabilito. È nfi- 
cialmente annonciato che il sovrano della monar- 
chiia austro-ungherese prender* parto alle manovre 
d'autunno presso Berlino. Nono era necessario 
fare vane congetture per considerare come sicuro 
il canvogno dei due imperatori , poichè anche 
nell'agosto dell’ anno scorso l' imperatore Gu- 
glielmo ha visitato ad Ischl le LL. MM. austria- 
che, ed il 6 settembre, dopo un soggiorno di 
parecch?@ settimano a Gastein, ha avuto luogo 
nuovamente a Salisburgo un cordiale convegno. 

ito ‘a questi fatti, il viaggio dell'impera- 
tore austriaco alla capitale dell'impero germanico 
era un ricambio di visita inevitabile imposto dal- 
l'etichetta. l'erò molteplici circostanze danno al 
Viaggio imperiale un significato più elevato + lo 
fanno comparire come un' espressione del buon 
accordo fra le duo potenze nelle grandi quistioni 
della politica estera. 

La lieta accoglienza fatto l' anno scorso a Gi 
glielmo 1 ed al suo consigliere principe Bismarck 
sul territorio austriaco, poco gradita al conte di 
Hohenwart, allora ministro, fece sì che l'opi- 
nione pubblica vi scorgesse un sintomo (assi 
stendo al convegno imperiale i ministri Bismarck 
Beust ed Andrassy) della completa riconciliazion 
dei iduo imperatori, e quindi ehe i due Stati, 
procedendo uniti,  dominerebbero la posizione 
dell'Europa centrale, e colla loro solidarietà man- 
torrebbero la pace del mondo. 

La storica conferenza dei due cancellieri impo- 
riali nella residenza di Salisburgo ed il colloquio 
avvenuto la stessa sera fra Bismarek ed il conte 
Andrassy vennero interpretati, e non a torto 
come indizi di un accordo sulle più importanti 
quistioni politiche. 

‘Anibedue queste supposizioni vennero confer- 
mato nell'anno scorso. 


politica 
estera nell’Austria-Unigheria non ha naturalmente 
provocato nessun cambiamento negl’ intimi rap- 
porti fra l'Austria © la Germania ; all'opposto il 

ba avuto il pi tico saluto 


pol 
bandonò le traccie segulte dall'antica diplomazia 
melternichiana, ispira come prima fiducia, ed il 
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affori privati e non hanno fiosto qui. Dall’al- 
tra parte non appartiene alla sua vita privata 
fatto incontestabile che Ella ha defraudato 
dei suoi beni sùa pupilla, la contes 
dendo i dinmanti della famiglia Sturm per ot- 
tanta mila talleri , © sostituendo delle pietre 
false. Di più, non entra neppure nella sua vita 
privata l’altro fatto, di trovarsi qui sopra un 
terreno di cui prese possesso ingiustamente. 
Ella non ha mai comperato il castello di Am- 
sherg, nom ne ha mai pagato il valore; l'ha 
avato come prezzo d'aver tradito la famiglia 
reale, facendole perdere l'eredità del principe. 

— Demonio! — esclimò, digrignando i 
denti, il ministro. Ah! Ah! Vuole assoluta 
mente spogliarmi di tutto!... Sono io ancora 
in vita? È mai possibile che uno scaltro av- 
venturiero osi di venirmi a dire in faccia tante 
calunnie in presenza di Sun Altezza reale, 
senz'essere punito? 

— Provi che sono calunnie, barone Fleury 
— rispose secco il sovrano. 
Crede proprio Sua Altezza che io mi av- 
vilisca al punto da discutere le accuse di que- 
st'avventutiero? lo le disprezzo e le rigetto, 
come Fespingerei colla punta del piede una 
pietra che mi venisse gettata — gridò il mi- 
nistro sfaccintamente. — Sua Altezza suppone 


ritorno alla Costitazione , avvenuto in questo in- 
tervallo, 0 la nomina di un gabinetto tedesco in 
Cisleit:nia non possono che consolidare l'intimità 
fra Vienna e Rerlino. 

Però, come allorquando avvenne iprimo con-} 
vegno dei sovrani d'Anstria e di Germania, anche! * 
oggi, in cui è isuminente il secondo a Berlino, 
gabinelto di Pietroburgo si mostra alquanto inéi+ 
spettito. Noi non sappiamo infatti a quale cadsa 
si debba attribuire questa freddezza nelle relazioni: 
Non si può citare neppurè una circostanza ; in 
cui il gabinetto di Pietroburgo possa trovare un 
pretesto alla supposizione che non abbiamo la 
sincera intenzione di rimanere in buoni termini 
con esso. Naturalmente non ci può venir l' idea 
di appoggiare i piani della Rossia sul Dannbio 
inferiore, nè lo aspirazioni russe sull’ Oriente, e 
tanto meno di favorire jl panslavismo, che sa- 
rebbe pericoloso ad ambedue Je met" dell'im- 
pero. În questa direzione noi difendiamo soltanto 
gl'interessi della nostra esistenza, e li difendiamo 
lanto più gelosamente, in quanto che, dopo la 
perdita della nostra posizione politica in Germania 
ed in Italia, tutto il nostro interesse dev' essere 
rivolto al mantenimento della nostra. posizione 
mondialo in Oriente, Di ciò non si è fatto mai 
un mistero nè. dal governo ausiro-angarico , nè 
dall'opinione pubblica indipendente in Austria. 

La perdita della nostra posizione politica in 
Germania ed in Italia c'impone di renderci amici 
i nostri vicini; noi dimentichiamo infatti tulle le 
memorie e conserviamo le migliori relazioni colla 
Germania e l'Italia, senza approfitaro di questo 
cordirle accordo in modo provocante per la Iussia. 

L'Austria-Ungheria è tanto occupata dei suoi 
alfari politici ed economici, che non le rimane nè 
tempo, nè voglia di essere aggressiva, © che anzi 
considera il mantenimento della pace europea rome 
la sua vera missione. 

Allorchè insistiamo specialmente sulla necessità 
di una costante amicizia fra l'Austria-Ungheria © 
la Germania, non facciamo che seguire l'impulso 
del cuore, che ci spingo verso un paese di cui 
abbiamo fatto parte per secoli, con cui siamo 
uniti anche ora d@migliaia di legami di coltura , 
comune, i cui interessi sono solidali ai nostri, € 
l'amicizia del quale è preziosa per noi. Noi non 
tendiamo ad un ampliamento dei nostri. confini, 
non offendiamo nessun inieresse russo, finchè 
questo lascia intatti i rapporti territoriali attuali. 
Allorchè Gortchakof denunziò, nel 1870, la pace 
di Parigi del 30 marzo 1855, che impediva alla 
Russia di tenero navi nel Mar Nero, jl nestro 
contegno corrispondeva perfettamente ai termini 
del trattato, e la nostra diplomazia si pose d'ac- 
cordo, nella Conferenza di Londra, con quella 
delle altre potenze, senza opporre alcuna resistenza 
diplomatica alle tendenze russe, che nondimeno 
tion si potevano diro favorevoli ai nostri intere®si 
orientali. I mori manifestati da parle panslavista, 
che il conto Andrassy volesse la riviacita di 
lago e che seguirebbe una polilica aggressiva 
contro la Russia, risullarono completamente in- 
fondati. Non si potrebbe citare un solo atto_ dall 
6 novembre 1871, cioè, dacchè il ministro di Stato 
ungherese clbe la direzione della polit:ca estera, 
cho sì possa interpretare come un atte spiacevole 
o prevocante per la Russia. Così pure la non 
riuscita della risoluzione galliziana non si può 
certo considerare come favorevole alle pretensi 
polacche. 

Riguardo alla voce, che lo Czar ha rinunziato 
al suo viaggio in Germania per quest'anno, non 
sono forse superflue nuove assicurazioni di pace, 
siccome, a torlo o a ragione, si vuol porre in re- 
lazione la lontananza dello Czar col viaggio del- 
l’imperatore austriaco. Non solo il viaggio dello 
Car in Germania è un fatto che si ripele quasi 
ogni anno, e perciò desta sorpresa che quest'anno 
non socceda, ma nel momento attuale è un sin 
tomo tanto più notevole, inquantochè si parlava 
di questa visita, tempo fa come di una cosa de 
cisa, e si affermava anzi, che Alessandro Il 2s- 
sisterebbe all'inangurazione del monmmento del 
harone Stein, il quale all’epoca della guerra per 
Ja liberazione, era consigliere di Alessandro LL 
Si supponeva persino che i nipoti dei sovrani di 
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dunque, faccia attenzione che dico solo sup- 
pone, che io possa meritare un biasimo? E 
gli innumerevoli servigi da me resi alla fa- 
‘miglia reale , non hanno essi un peso mille 
olio bastante da contrappesare una vecchia 
ingiustizia già passata in oblio? L'avere io 
aceresciuto lo splendore. della dinastia, non 
ha forse importanza? Non sono fo sempre 
rimasto dinnanzi alla sua reale persona come 
tino sendo a ricevere i colpi scagliati dalla 
democrazia contro Je tradizioni della dinastia? 
Ho maî ceduto un pollice delle ‘sacre prero- 
gative del monarca allo spirito livellatore dei 
fempi? To sono stato, Altezza, W suo più di- 
sinteressato © fudele consigliere tanto per gli 
affari della nazione, che per quelli’ della fa- 
miglia reale... De 

2° Non lo è più — interruppe il principe 
con fermezza. È 

— Altezza... 

Î1 sovrano gli voltò le spalle, andò alla fi- 
nestra © si mise a tamburinare sui. vetri, ‘e 
senza rivolgersi, disse: ] 

— Mi porti le prove del contrario, barone 
Fleoty. 

— ‘Non mancherò, Altezza — balbettò ‘il 
ministro ed usci 


pe 


Prussia si unirebbero in triple 
sarchiea, ad una specie di Santa 
alcuni misantropi. 
ipposizioni cadono ora dinnanzi 
‘ificiate da Darmstadi, che lo 
4rà în quest'anno in Germani 
Ad ogni modo, la missione dell'arciduca Gu- 
glielmo a Zarskoje-Selo, porterà i suoi buoni 
frutti, 6 ment l'imperatore stesso stringerà sem- 
pre più intimamente i rapporti esistenti fra l'Au- 
stria ed i governi dell'impero germanico, l'ar- 
ciduca Guglielmo può dall'altra parte contribuire 
a consolidare l'amicizia rossa, a cui diamo sem- 
pre molto valore. 


e nn 
IL NUOVO TRATTATO FRANCO-GERMANICO 


Il Bien Public così riassume le condizioni 
del recente trattato fra la Germania e Ja Fran- 
cia; presentitò all'Assemblea nazionale nella 
seduta del 


Nell'ora in cui si pubblicheranno questo linee, 
îì testo del trattato conchiuso colla Germania sarà 
presentato all'Assemblea. 

La situazione reciproca delle due potenza con- 
traenti era questa : 

Noi avevamo l'obbligo di pagare tre miliardi 
prima del 1° marzo 1! 

La Germania avea l'obbligo di sgomb 
nostro territorio dopo tale pagamento. 

Il pagamento d'una somma di tre miliardi esigo 
in ogni tempo un periodo di ventiquattro o trenta 
mesi nella situazione normale del credito; il più 
lieve avvenimento poteva rendere questo paga- 
mento molto difficile per l'epoca fissata 

La pradenza faceva un dovere di apparocchiarsi 
a qualsiasi eventualità © assicurarei la possibilità 
di ritardare gli ultimi versamenti, ottenendo d'altra 
parto il diritto di pagaro e per conseguenza di 

ratsi anticipatamente 

Lo principali condizioni del nuovo trattato hanno 

er effetto di provvedere a questa due necessità, 

renderci in qualche todo padroni della nostra 
sittazione, di far dipendere, in una parola, la 

vazione del suolo dal valore del nostro cre- 
dilo e dalla saggezza della nostra politica in- 
terna. 

L'economia del trattato riposa su questo prin- 
dipio ; esso stabilisce lo sgombero graduale e pro- 
porzionato ai pagamenti. 

La proporzione dello sgombero sarà di due di- 
parlimenti per ogni miliardo pagato. 

Per eccezione, i dipartimenti della Marna e 
dell'Alta Marna saranno sgomberati. immediata- 
mente, grazie al pagamento immediato è per con- 
seguenza anticipato d'un mezzo miliardo. 

în fine di dicembre 1872 sarà pagato. il sa- 
condo merro mikardo, rappresentante il riscatto 
di quei duo dipartimenti 

N secondo miliardo erato gorà per etto di 
assicorarci lo sgombero dei@tipartimenti delle 
Ardenne e dei Vosgi 

II secondo mezzo miliardo dovrà essere pagato 
il 1° marzo 1874 al più tardi, sempre col diritto 
d'anticipazione. 

Il terzo miliardo dovrà essere pagato il 1° 
marzo 1875 al più tardi, e sarà segulto dallo 
sgombero del resto del territorio, compreso Bel- 
fori; nessuna riserva è slipulata per questa 
piazta, contrariamente alla voce che ne era corsi 

Risulta da queste condizioni che da una parte 
noi possiamo, se la necessità vi ci obbliga, pren- 
der come termine estremo il 1° marzo 1875, e 
che, se lo nostre r.sorso lo permettono, noi pos- 
siamo anticipare i pagamenti; in questo caso Jo 
sgombero sarà la conseguenza del pagamento. 

Un altro punto molto importante si è che dopo 
il pigamento dei due primi miliardi, pagamento 
che, a giudicarne dal modo con cui l'ultimo pre- 
stito fu copèrto, potrebbe essere effettuato prima 
della fino del 1873 : dopo questo pagamento, 
etvamo, vi sarà luogo a sostituire una garanzia 
finavristia alla garanzia territoriale, ed în questo 
caso ta liberazione definitiva si farà subito 

Un altro punto molto importante si è che i 
territori occupati, compreso Belfort, non saranno 
oggetto d'alcuna opera di fortificazione da parta 
dei tedeschi. In cambio noi abbiamo accettata la 
feutralizzazione fino alla liberazione del 
dei territori attualmente/bceupati. 


re dal 


In riassunto lospiritofdel trattato” questo: 
Facolià per la Francig, in caso di necessità, 
di attendere fino al marzo 1878 pel secondo mi 
liardo e al marzo 1875 pel terzo. 
coltà per la Francia di antici- 
pare i pagamenti, e obbligo accettato dalla Ger- 
di sgomberare proporzionalmento ai paga- 
esegui 


Un dispaccio da Versailles 
Débats fa sap 


al Journal des 
e che il trattato non ha che 


AI fondo del corridoio stava 
quale aveva salito la scala ed. aspeli 
cogliere il sovrano al passaggio, temendo che 
se egli andasse per un'altra parte nella sala 
da hallo, non otterrebbe più l'udienza quella 
sera. Alin vista della fig il mi 
scosse © sembrò si, poichè coll 
aria di carcasmo le disse : 

— Arrivi proprio a proposito, ben mio. 
Entra pure, cola in quell'uscio, Tu non mi 
hai voluto bene, Jo so, ed in questo momento 
che sismo per dividerci, mi riesce. grato 4 
dirti che nni sei sempre stata antipalica, e non 
ho mai toccato la gracile e malatticia creatura, 
che Ja gent n mea ri 
pognanza. Dunque sinmo pace. Ed ora puoi 
entrare là e dire che il tuo caro babbo vo- 
leva od ogni costo seppellirii in un mono- 
stero per zodersì la tua eredità, L'effetto delle 
tue parole sarà sorprendente. D'altronde lc 
tue ragioni contro da vila monastica. erano 
superflue. ed avremmo potuto risparmiarci dl 
disturbo di disputare «per. una  paglia.- Qual- 
chedun'altro ha saputo dare (un termine de- 
cisivo alli quistione. Eppure mi sembrava che 
la faccia dell'ultima Voldern avrebbe fa 


nove articoli, e chel'esarcito d'occupazione non 
deve essere diminuito, © resterà di 50,000 
uomini. 


NOTIZIE ESTER 


Sinodo prote» 
stante ferminò le discussioni sulle attribuzioni 
del Consiglio presbiterale © discusse in se- 
guito la legge sui concistori. Il Sinodo, dopo 
una viva discussione, ha adottato il progetto 
della Commissione che prescrive che i conci 
stori saranno composti di tutti i postori della 
circoscrizione e d'un numero di lnici doppio 
di quello dei pastori. Durante In seduta, il 
signor Vatgitaud ha accusato la sinistra di 
aver adoperato la tattica degli emendamenti 
senza fine per ridur il Sinodo all'impatenza. 
La sinistra domanda il richiamo all'ordin 
ta. (Tumulto) Il signor Vau- 
lla tribuna per spiegarsi. 1 mem- 
istra apostrofano vivamente l’o- 
rotore. La seduta è sospesa. Dopochè la calma 
fu ristabilita, Vaurigand propone di nominare 
una commissione per redigere un indirizzo 
odale alle chiese protestanti. La proposta 
è appro 
Anche prima che In ( 
di Bordeaux sia completata 
ballottaggio, i nuovi membri ele 
testato contro l'imposta sulle materie prime. 
Un giornale leggittimista di provincia, 
Guette de l'Orest cessò le sue pubblicazi 


Leggiamo nel Journal des. Debate 
« Si attende a Madrid un nuovo manifesto 
dei conservatori în o sciogli 
mento delle Cortes. Se si deve credere all'/m- 
parcial i conservatori spagnueli, volendo dare 
una chiara prova di energia e intelligenza po- 
litica, annuncierebbero in questo manifesto 
abbandonare la lotta. politic 
le prossime elezioni. 


Anche i Sagustinni si astorrebbero e 
sta non presenterebbe, secondo un dispaccio 
da Madrid, Ja propria candidatura în ‘alcun 
distretto, » 


La Gazzetta Ticinese scrivi 


« TI Gran Consiglio di Ginevra. nella bur-J 


rascosa sun seduta del 30 giugno bn delibe- 
rato intorno al progetto di decreto legislativo 
sulle corporazioni religiose. La Commissione 
dichiarò non aver potuto convenire in un rap- 
porto, le.idee essendo state tinte quanti i 
membri che la componevano, ésprimevano però 
l'opinione di cinque di questi contro quattro, 
che il Gran Consiglio dovesse discutere di- 
rettamente la cosa. La minoranza inygce opi- 
nava che la quistione dovesse essere studiata 
meglio per essere discussa nella sessione 
agosto. Quest'ultima opinione era espressa ed 
appoggiata da Fry e da Cel. Martin. La di- 
scussione fa lunga cd animata, ed essa du- 
ranfe non mancarono le proteste, gli alterchi 
deputati o lo espressioni di approvazione 
© di disapprovazione dol pubblico. 
y ento, combattuto da Gros- 
Martin, Vautier, Friderich 
respinto 
discussione pertanto coi 
più animata sull’art. 1° contenente la mas- 
n del progetto di decreto. Adottuto il quale 
si protrasse sino ad ora tarda sugli altri ari 
quali pure farono adottati quasi senza 
modificazioni. Il complesso per ultimo verme 
votato fra i rumorosi applausi della tribuna. 


La Preîe Presse del 2 pubblica i teleg 
seguenti: 


imm 


« Berna, A, — La notte scorsa, il presidente 
del Consiglio nazionale , sig. Brunner, sci 
dendo dalla sua caso, precipitò per le scale e 
si trova ara in uno stato gravissimo. (Un te- 
legramma posteriore reca che si ha speranza 
di salvarlo) n 

« Berlino, 30. — Il Consiglio federale ap- 
provò la proposta della Commissione di gin- 
slizia per l'introduzione della legge ss 

LAT vi studio degli uf.ciali di 

stato maggiore prussiano prenderanno porte 
anche ufficiali bavaresi © sassoni, 


bell’elfetto sotto il velo di monaca. Ora, cara 
contessina. non avrai più bisegno di cucinare 
la minestra pei poveri :, potrai correre nei 
campi a cielo aper!” secondo-le tuo fantrsti- 
Ma fa attenzione di non avvicinarti 
, perchè Sua Eccellenza il. miui- 
stro tra pochi minuti Jo abbandona 
pre.... Si, sì, ‘ulto è perduto ; i paesani de 
possessi di Voldern, si villaggi, le cacciagioni 
noi boschi, i pesci negli stagni, lutto è ri 
venuto proprietà reale. Tutto ciò a te nulla 
importa se ti rimane del pine bruno e del 
latte, non è vero ? Ma ella, ella, la tua no- 
bile è santa avola col suo crocefisso in mano, 
poverina ! Se potesse risvegliarsi ©. vodere 
quelle orrende carte, quanti colpi di croco- 
fisso darebbe a chi le ticne per strappargliele 
© farle a pezzi coi denti ! Ma non le regia al- 
tro potere, come a me stesso, che tdi dare a 
tutto ciò la sua maledizioni 
E parti lasciando la giovane in un turba- 
mento indescrivibil sue ultime. parole 
crano stile sì concita! cda porta sapri 
ed il sowrano mise fuori la testa. per cono- 
scere.la causa di quel rumore. Vedendo 
sella, Je andò vicino e von voce amithevole 
le ulisse: 
— Enlri qui, contessina Sluri. 
veva chiesto un'udienza privata? 


È assicurata, lin seguito agli sforzi del 
direttore delle poste, Stephan, la riunione di 
un Congresso postale europeo per l’introdu- 
zione del porto universale dele lettere per due 
grossi d'argento e mezzo. 3 

Vennero appianate le difficoltà colla Russia, 

x La legge sui gesuiti sarà pubblicata quanto 
prima, per cui sarà possibile la sua esecuzione 
sino dai primi del 4873. » 

« Costantinopoli, 29. — Una Commissione 
nominata dal governo è partita per l'apertùr® 
dei seguenti tronchi ferroviari : della prima 
sezione della ferrovia di Salonicchi (104 chi- 
lometri ;) della linea dall'Arcipelago ad Ad 
nopoli (145 chilometri,) e da Adrianopoli ad 
Ermanli (60 chilometri.) In dieci giorni s: 
ranno compiuti tutti questi tronchi. 

« Notizie da Teberan confermano che lo 
Schato intraprenderà un lungo viaggio per Co- 
stantinopoli, in Europa. » 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


(W) Panici-Vensanizs, 1° luglio. — La 
seduta di sabato è stata notevole per la vota- 
zione dell'imposta sui valori mobiliari. Il sig. 
Rouveure ha combattuto il progetto dicendo 
che imporre i valori francesi gli era come 
stabilire una corrente verso i valori esteri. 
Non parlo delle: proposte di quest’ oratore , 
poichè non hanno trovato alcan appoggio. Il 
signor Magne ha risposto al signor Rouveure, 
ed è stato ascoltato dalla Camera col rispetto 
dovuto alla sua autorità di antico ministro 
delle finanze. Il signor Pouzer-Quertier pre- 
sentò un emendamento per estendere l’impo- 
sta sui fondi esteri. Egli trovò un alleato nel 
Î «lot. Questi proclama che la Francia 
pmenso interesse a spendere il pro- 
ro in casa propria e per sè. Questa 
teoria, che in materia di finanze ciascuno 
debba spendere îl denaro în casa propria, è 
un assurdo economico. Il denaro che la Francia 
ha posto a servizio dei paesi più poveri essa 
lo riempera decuplo, e se va incontro a qual- 
che disinganno all’estero, i disinganni all'in- 
terno sono almeno uguali. 

Il signor Randot sì è scagliato contro l'on- 
nipotenza della Borsa, la quale ha potuto 
impedire che la legge promulgata il 30 marzo 
fosse applicata, perchè dispiaceva ai banchin 
In fondo, il signor Randot non è tanto ne- 
mico della Borsa quanto pare. Soltanto , la 
Borsa dol 1848 a questa parte si è trasfor- 
mata. 1 signori Randot e Pouyer-Quertier vor- 
rebbero ricollocare il mercato fiincese ne' suoi 
limiti anteriori, oggi troppo angusti per lui, 
@ nei quali non polrebbe più rientrare. 

Il signor Pouyer-Quertier è pure. sdegnato 
che si sia di nuovo rimessa in questione la 
tassa lissata dalla legge del 30 marzo; i ban- 
chieri, egli dice, chiedendo questo favore 
assicuravano che i fondi sarebbero aumentati, 
ed invece sono ribassati.* Si potrebbe rispon- 
dere all'on. Pouyer-Quertier che se In legg 
non fosse stata mitigata , i fondi sarebbero 
ribassati assai più. Se si edificasse una mu- 
raglia della China intorno alla Borsa di Pa 
rigi , si lavorerebbe per le Borse di Rerlino, 
di Londra, di Vienna. ll signor Bocher, am- 
ministratore dei beni degli Orléans, ha rep) 
cato al signor Pouyer-Quertier, Se mno vo- 
lesse strozzare gli speculatori di Borsà con 
divieti antiquati , \'altro loro permetterebbe 
di buon lo ogni cosa e si getterebbe 
loro pi 

N signor Bocher promunzia fa parola spécu- 
lazione collo stesso tuono con cui il 
Foy doveva pronunziare la parola. patria. 
« Sarà il patriottismo che ci somministrerà 
tre miliardi e mezzo? > egli grida. E ri- 
sponde di no, e che non vi è altra speranza 

ronne « în una forzà di cui si ha torto di 

a speculazione. Lasciate a quelli 
che voi Chiamate speculatori e borsaiut 
loro la 
lo tribune pubbliche fossoro state | 
di borsaiuoli, il signor Bocher avrebbe ri 
le un’ovazione. 

1 più chiari © p comenti contro 
In proposta Pouyer-Quertier vennero sommi- 
nistrati dal signor Rouher, il quale ha osser 

e « un'imposta speciale sovra nna 
rendita estera, con sanzione penilo che in 
caso di non pagamento quella rendita non sarà 


ha un 
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dendo che il signor d'O- 
liveira voleva ritirarsi, disse : 

— Egli può restare ad intendere la mia 
confessione, © vedrà quanto sollro. Questa 
sera ho palesato di conoscere il delitto di miu 
avola ; e malgrado tale conoscenza, ho osnto 

Sua Altezza © di parlar 

di cos re il mio dovere era 
disesporre il torto fatto alla Casa reale, Ma, 
se grave è la mia co 

a uia scusa che ho passata la vita da orfona 
soliluria senz'essere mala da alcuno, ed in 
qnezzo a tante ricchezze non possedeva che 
l'immagine © ln memoria di 1u N 

— Povera ragazza! non saprei proferir 
una parola di biasimo | — rispose rammosso 
il sosrano. — Ma chi mai può avere avuto îl 
cuore di aggravarle lo spirito di un tai peso? 
Non è possibile che dall'infanzia... 

— lio conosciuto -il_ segreto qualche mio- 
mento. prima della festa ; il inistero me l'ha 
rivelato in quell'ora di colloqui; senza che 
allora indovinassi il motivo di tale comunie 
zione. Ora lo conosco, ma Sua” Altezza mi 
permetterà di non palesarlo. lo mi sono cre- 
duta obbligata di conservare puro il nome di 
Voldera, € benchè rifiutassi l'espediente indi- 
catomi dol ministro, mi decisi ad adotlarue 
una parte. Voleva ritirarmi, pel restante dei 


più quotata e 36 ne vieterà l'emis 

iarbara. La questione se una renditi debba 
essere quotata alla Borsa dese dipendere esclu- 
sivamente dal sindacato degli agenti di cam- 
bio nè può costituire una penalità. » Egli è 
ovidente che non si potrebbero colpire i fondi 
esteri che imponendo la rendita tulta întiera 
Qualunque altro mezzo sarebbe pieno di 
ficoltà insuperabili. Tale è stato fl parere di 
Catera, che mantenne fermo il progetto della 
Commissione. 

Il trattato. per Ja liberazione del territorio 
è firmato. A quest'ora il telegrafo ve ne avrà 
fatto conoscere le condizioni principali. 1 di- 
partimenti dei Vosgi e delle Ardenne non sa- 
ranno sgomberati che dopo il pagamento del 
secondo miliardo, 4 soltanto dopo il pa- 
gamento dell'ultimo miliardo cogli interessi. 
Due stipulmioni sono a noi favorevoli, La 
Francia può abbreviare l'occupazione antici- 
pando le date de’ pagamenti. Dopo il paga- 
mento dei due primi miliardi, essa può of- 
frire all'impero germanico delle guarentigi 
finanziarie, Or bene i primi banchieri d'Eu- 
ropa sottoscriveranno del 
lore del terzo miliardo. 

1 dipartimenti sgomberati verranno neutra- 
lizzati fino al completo sgombero del terri- 
torio. 

Il signor Thiers farà appello alla pubblica 
sottoscrizione per tutto l'imprestito. La gioia 
n Francia surà viva e legittima. Il signor 
Di Bismarck mette il frutto delle vittorie prus- 
siane al riparo dalle eventualità d'un incerto 
avvenire, La Francia riacquista la sua libertà 
dazione in Europa 

Il giuri ha compensato le partite fra Bor- 
done è Chenet, Era ciò che di meglio poisya 
fare. Chenet in questo processo ha moral- 
mente perduto più del suo avversario. Egli 
era il vero querelante, gfucchè Bordone non 
aveva dato querela alla propria volta che per 
tattica, Inoltre Chenet ha dovuto confessare 
che al libro da lui pubblicato conticne molte 

unnie di cui ha cercato di gettare la re- 
sponsabilità sul suo colloboratore Midieton. 

Bordone non ha ritrattato alcune delle sue 
accuse. contro Chenet. Finalmente il Roppel 
assicura che Bordone fu assolto dal giurì al- 
l'unanimità, mentre Chenet fu assolto dalla 
querela di Bordonea voli ugunii, sei contro sti. 

Alla rivista militare passeto’ a Melun dal 
ministro della guerra è stato arrestato un i 
dividuo per aver gridato Viva l'imperatore ! 
Egli sarà mandato davanti altribunale di po- 
tizia corresionale. Nel 4818, Cremieux, allora 
giovanissimo, difendeva un antico ufficiale che, 
ad una festa al ponte del Varo, avern gi 
dato Viva Nopoleone il Grande ! Egli domandò 
al tribunale che cosa quel grido avesse di se- 
dizioso: Vira Napoleone; ma si vesidera forse 
che muoia, e ciascuno non è padrone di nu- 
gurare che viva? Quanto all’epiteto di grande, 
Gremieux osservava che sarebbe stato umi- 
liante d'ammettererche la Froncia si fosse 
prosternata ai piedi d'un uomo privo di gran- 
dezza, e mostrava un indirizzo firmato pochi 
anni prima dai membri stessi del tribunale. 
Il cliente di Cremieux fa assolto e quest'as- 
soluzione valse a prevenire molti processi dello 
stesso genere. Napoleone HI, pur troppo, non 
è Napoleone Î, ma Iroppo breve tempo è ira- 

Î a evviva sul suo 


come un de'itto il grido di viva l'imperatore ! 
Il circolo repubblicano della Senna ha of- 
ferto un banchetto nel caffè Corazzà ni tre 


signori Derégnancourt, “Barni © Bert te 

il luogo del padre, del figlio e dello Spirito 

Santo, Il siguor Derégnancourt. rappresenta 

l'industria, il signor Barni lascienza, il signor 

Rert il libero pensiero. « Questa trinità so- 
è destinata a surrogare la trinità leolo- 

gica. » 

Ùl signor Barni ha esposto che 1 
ranza, fingendo di veder nelle elezioni 
della repubblica violenta; voleva tran 
ganno il paese, giacchè nello è 
slione non era posta fra div 
repubblica, ma fra In monarchi 
blica. 

Il discorso principrle è stato quello di Luigi 
Blanc, il quale rispose al Duca di Broglie, 


iuggio 
trionfo 
in ine 
i la que 
istemi. di 
6 In repob- 


senza le ambagi de! centro sinistro. Il sig. di 
Broglie vuole, egii disse, che la monarchia 
manga velata, purché nor la si faccia discendere 
dal suo piedestallo. » t monarchici vorrebbero 
far uccidere ln repubblica dalla repubblica 
stessa, dividere l’esercito repubblicano affinchè 
il più grosso nucleo di queste esercito facc 
fuoco “contro la sua avanguardia. « Il 
conservatore, egli esclama, è il 

pubblicano, perchè |a repubblica, per vive 
nulla lm da rovesciare, mentre la monarchia, 
per vivere, deve rovesciare la repubblica, vale 
a dire far una rivoluzione. » 

Le vacanze parlamentari incomincieranno , 
senza dubbio, verso il 25 luglio. Non è pr 
babile che durino più di due mesi. 

Non vennero risparmiate le critiche 
trasformazione delle vie di Pari fatta 
signor iaussman. Il Consiglio muni 
i dispone a terminare la maggior pa 

iziati dal sig. Houssman, Per alcuni 
anni il prefetto della Senna seguirà le tracce 
segnate dal suo predecessore. 

L'esposizione di pittura è stata chiusa ieri, 
è la distribuzione delle ricompense chbe luogo 
oggi al palazzo dell'industria sotto la. presi- 
denza del sig. Giulio Simon, il quale ha reso 
omaggio agli artisti nostri, combattendo contro 
i prussiani, e poi ringraziò il signor Barb 
de Jouy che grandemente ha coope 
vare il Lousre dall'incendio. Quindi furono 
distribuite le meda le decorazioni. Il 
signor Carlo Blanc, fratello di Luigi Blane, e 
direttore dell& belle arti, è stato nominato 
cavaliere della Li 


dal 


CRONACA DI ROMA 


Sono statî approvati fera sera dal Consiglio 
municipale 44 ‘articoli del nuovo regolamento 
sulle pompe funebri. 

Gi altri articoli che restano verranno 
scusi nella prossima sedu 

Altre 21 maestre delle 
hanno avuta lo conferma. per 
loro ufficio 


sounicipali 
n ammo nel 


N) regio provveditore degli studi con suo 
avviso reca a notizia del pubblico che il mi- 
nistero della pubblica istruzione con decreto 
del 2i giugno decorso ha stabilito che 
esami di licenza liceale per la provincia di 
Roma si terranno nel regio liceo Ennio Qui- 
rino Visconti. 

Le prove in iscritto sî furanno sabato, 2 
luglio sulle lettere italiane. 

Lunedì, 22, sulle lettere Jatine. 

Mercoledi, ‘i, sulle lettere greehe. 

Venerdì, 20) sulle matematiche. 

Le prove orali vennero fissate pei primi di 
agosto prossimo. 


Non potendosi ancora mandare în vigore il 
nuovo regolamento di polizia stradale, appro- 
vato dalla prefettora con decreto del 30 giu- 
gno scorso, fu prorogato di allri ser mesi l'e 
felto del precedente regolamento del 13 no- 
|#tmbre 1870. 

Questa mattini è stato firmato il contratto 
fun la Giunta ed'il signor Picard per 
struzione del quartiere industriale al Test 
cio. Questo contratto sarà presentato în v 
delle prossime sedute municipali della. pr 
sente sessione per ottenere l'approvazione del 
Consiglio. 


La mendicità sarà una piago incurabile fino 
w che sî sosterranno ulcuni principii di male 
intesa carità. Gli accattoni che per un soldo 
vi promettono Ja gloria del paradiso © tutto 
quello che desiderate, riescono sempre col 
fare una buona raccolta, specialmente dui di 
voti, e giunti a sera, lu loro 
gliore di quella del povero operaio che ha la- 
vorato 10 © 12 ore. " 

Voi non ‘intendiamo con ciò di menoma- 
mente condannare tutto quello che si fa in 
pro della umanità sofferente, ma dicinm 
tanto che tre quarti di coloro che vi 


miei giorni, a Greinsfetd, per distribuire Je 
rendite annue ni poveri, ed alla fine nomi- 
ve la famig di tutti i beni. 

— Non è vero, contessina, che il barone 
Fleury voleva metterla in un convento ? — do- 
man vrano. 

Gisella, confusa, nulla rispo: 

— Tirano egoista! — bisbigliò Sua Altezza 
tra' denti: No, no, non passerà la vita sepolta 
a Greinsield, povera contessinn! Era in cat- 

vo manî, «l ora comprendo perchè ella era 
e doveva essere ammalato, Quei traditori ten- 

no d'ucciderle lo spirito el il corpo. Ma 
imparerà chescosa vnol dire essere pro» 
no è sana, 6 conoscerà quanto è bell 
mondo, l'er'oggi ritorni a Gr 


sono venuta qu 
tro altra cosa da aggiungere. 
ha sofferto gravi perdite: tutte le reni 
. lo rimango unica ered 
n, cit è mio saero duvere di 
riparate al male da lei fatto. Prenda tutto 
quello cho mi resta..... 
— 0h, cara contessina — interruppe il:so- 
pai credere che io. permetta 
a sia Uisottorata e che-sopporti Ja pena 
la colpa di sun avola?.... Mi ascolti bene, 


signor d'Oliveira. Lo sue rivelarioni m hanno 
ferito profondamente. Ella ha messo la scure 
sulle radigi della nobiltà, ma quest’innocent 

gazza ha espiato tutto... Ni miri occhi ella 
ha salvato la nobikà. 

— Bisogna convenire che ta proposta della 
contessina è naturalissima — rispose con calma 
Oliveira. — JI dottore 
nione, e per compensare 
dello perdite cagionate dal misfi 
è stato complice i 
ter Sua Altezza 
mila talleri. 

dunque un Ci 

iando md 

dosi dinnanzi al giovane, 
conosco la storin della sua vi 
da qualche cenno fitto al barone Fleury mi 
sono immaginato che devono @ssere occorsi 
degli avecnimenti penosi. È vero che suo fra- 
tello è morto affogato, © ch'ella ha stbbanido- 
nto tosto la Getaiania ® 

— Appunto; Atezz 

— Ed ha incontrato il dottare Es 
for accidente ner suoi viaggi? 

Égli era stato amico 
de imisi genitori cd aveva ‘invilato mio fre 
tello eme stesso al Brasile. Jo abbardonii la 
patrin per andarlo a trovare. (Montinua) 


Beribaeli 


primi di 


ato amico 


mio fi 


e in ogni luogo per strapparvi l'elemosina, 
non sono veri poveri, ma gli oziosi © gl 
he hanno abbracciato quel mestiere 


fingardi, c ; 
ucroso e favorisce il dolce far niente, 


chè è 
pr 


mo pure che la più parte hanno doman 

uscire assicurando che non avrebbero. più 

omandita l'elemosina. Hanno eglino tenuta 
veg 


più 


nun caffè o in una 
sciano man- 


si lia che entrare 
aittoria, che i poveri non vi 
re. Andate fatti vostri e siete molestato 

i ogni istante; vi soffermate coa un amico, 
on potete continuare il vostro discorso. 

Uno dei pochi divertimenti serali che la 
stagione estiva ci permette è lo assistere al 
concerto musicale in piszza Colonna. Ebbene 
lo si crederebbe? Mentre ‘ieri sera stavamo 

alle sedie poste a ridosso del Palazzo 

Ghigi, osservammo che una processione inces- 
e di questuanti molestava continuamente 
coloro che passavano il loro tempo ad udire 
più d'uno vedemmo alzarsi infasti- 
dito da si replicate insistenze e brontolando 
portir di la topo essersela presa col municipio 

con la questui 

Preghiamo dunque il munic 
vine alle guardie di città a non permettere 
limeno che la ricreazione musicale venga fu- 
nestata dalla preseuza importuna di questi 
cattoni, che potrebbero scegliere altro 
d altr per annoiare il prossi 


io a voler dare 


Stamme furono resi gli estremi onori fu- 

bri, nella chiesa di San Giacomo, al prof. 
Alberto Torti di telnuovo Serivia, morto 

altro ieri nell'età di 39 anni. 

Il Torti era professore di matematica nelle 
mostre scuole normeli. 

onspagnarono îl feretro il Corpo inse 

quinte è gli alunni della scuola normale e 

Ila tecnica. 1 lembi del drappo funerco 
rano tenuti dal IR, provseditore centrale, il 
‘av. Mosio, dal R. provveditore agli studî per 
@ provincia di Roma, cav. Carbone, dal cav. 
prof. Occioni, direttore della Scuola tecnica, 
dal prof. Quirino, direttore della N | 

L'estinto lascia di sè cara memoria per 

ti dell'ingegno e pei pregi del cuore. 


marchese di un'om 
tnissione corsa nell’articoletto in cui di 
che il ministro della marina inviava in Am- | 
boîna il Vittor Pisuni per dirigersi di Ja a 
prote ori Beccari e De Albertis 
bareati in Utamata. Ai buoni uffici interposti 
qu dalla Camera di commercio di 
nova 0 di di quella città, vuolsi 
îuncere, per debito di giustizia l’o 
trice della Società geografica alle | 
\ ce si deve il pensiero di giovare a quei 
«e illastri viaggiatori colla divisata spedi- 
7 


Ieisera Na esotitito con ottimo successo al- | 
afiteatro Corva la drammatica compagnia 
Silowski diretta dal cav. Cesare Rossi, ch'è | 
artamente fra le migliori dei mostri giorni. 
Gì viene assicurato che martedì della. setti- 
essa proverà ad incominciare 
la recrta alle ore 9 di sera, e se questa no- 
viti sarà hene accolta, come speriamo, dal 
© rappresentazioni proseguiranno a 


Il trivunale civile e correzionale hà condan- 
uito, il gerente del giornale La Fruzia a 
quattro mesi di carcere, a 200 lire di multa 

lire 2400 da pagarsi alle parti quere- 


La Frusta è stata condannata in seguito a 
dillamazione contro gli studenti dell'ospedale 
Son Giacomo, ‘e pubblicato un ar- 
olo in cui iva che gli studenti avevano 


nto al cappella dell'ospedale una 
dinaro. 


mai 


; a Fossa, presso la Pace, in 
lo di un gronde eossmento è pimntata 
una colonnetta di circa due metri d'altezza, 
[io una di quelle che vennero proseritte 
tilannate ad avere mozzo il capo da una 

n ipele or fa parecchi mesi, 
questa colonna, e qualche altra an- 
per esempio quelle sul cantone della 
* în piazza di Pietra, abbiano potuto 
re alla strage universale delle loro con- 

Mix l' ignoriamo. 

tanto come è clie niuno de- 
ili ispettori municipali non siasì ancora sc- 
orto e non abbia riferito su nelle anle Gapi- 
tie, come l’esistenza di queste colonnelte 
si un Juogo di richitmo a tutti coloro che 
» soddisfare piccole wrgenze della vita, 

che per conseguenza la via. ne venga 
vutemente lordata e tramandi dei profumi 
non sono certamente profumi d’acqua di 


Nella via. del 


mandiamo agli mffici municipali della 

‘nità di occuparsi un poco pi 
telo stato di sorzura în cui si lasciano dai 
più parte dei cortili in- 

rai dti alcune abitazioni. 

onosciamo alcune case, che all'occa- 
iberemo, le quali hanno dei piccoli 
he si chiamano volgarmente morti, 


poco all'igiene pubblica, giacc 


provvedono 
così bene agli intere 


i loro privati. 


Ci serivono da Costantinopoli che il signor 
Maurizio Jung, il quale trovasi in quella città 
per la continuazione delle ferrovie di Iume- 
lia, sta pure per istipula to per la 
costruzione del palazzo dell’ ambasciata tarca 
a Roma nel nuovo quartiere del N 

dovrebbero cominciare subito dopo il ri- 
torno di S. E. Photiades Rey che trovasi puro 
a Costantinopoli. 

Tra il numero delle contravvenzioni ope- 
rate dalle guardie municipali e le altro ope- 
razioni fatte, che ascendono a N. 823, tro- 
viamo che 67 cani sono stati catturati; un 
buon numero invero, ma noi crediamo che 
potrebbe essere centuplicato, ove si cattures- 
sero lutti i cani che in tutte le ore del giorno 
vanno, senza museruola, vagando per le vie 
della città . 

Le altre contravvenzioni sono state fatte 
per la più parte agli omnibus, vetture car- 
rozelle, carri, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 3 luglio 4872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° © al mare, L'at- 
tezza della stazione è di 49, 65; 
Barometro a mezzodi = 760,0 
Termometro centigrado 
Miacelmo = 80,0 — Minisno = 18,0 
Umidità media del giorno 
Relisiva = 689 — Assolma 
Vento dominante. Sud-Ovest debute 
Stato del cielo, Sereno con cirro-cumuli. Alla 
sera tn po” nebbioso. 


18,19 


ORA DI MONSIGNOR STROSSMAYER 


Roma, 3 luglio 1872. 
On. Sig. Direttore, 
Trovo nell'Opinione del 23 giugno una lettera 
d'Agram, pubblicata sotto il titolo: La Croazia 


| ed il vescovo Strosemayer. Come sincoro ammira- 


tore è vera amico dell illustro vescovo di Diako- 
ar, come Gighio della primogenita © la più cele- 
Bre tra lo nazioni slave, la Polonia, reputo sacro 
dovero di amicizia, di ‘cavalleria, di enestò, di 
contenute nella 
lettera contro un'individealità che conta 
tra le più pure ed illibato del nostro secolo. Se 
monsignor Strossmayer, come sostiene il corrì- 
spondente d'Agram, avesse voluto farsi il Papa 
di una teocrazia nell'Oriente europeo colla fede e 
religione greca, se egli si fosse recato al Concilio 
di Roma appoggiato dalla Russia © fosse fautore 
del panslavismo e della propaganda russa, jo, 
che certamente non sono sospetto di simpatia né 
per il panslavismo, nè per il. pravoslatie (orto- 
dossia), io che sono noto nel mio paese per pro- 
pagnare nei miei seritti il principio, sacro per 
me, dell'indipendenza della l'olonia nei suoi an- 
ticbi confini, io infine che otto anni fa fui agente 
diplon atico” del governo nazionale polacco, non 
potrei prendere la difesa di mons. Strossmayer. 
Anzi, egli fa tanto poco la propaganda russa che 
quando, durante il Concilio, trovandomi esiliato 
dal govorno papalo, mdirizzai al Crisostomo dei 
nostri giorni una lettera in nome dei mici conna- 
zionali, scengiurandolo d'innalzare Ja voc nei 
venerando areopago, in favore della grande vit- 
tima delle nazioni dimenticata da tutti; egli collo 
slancio della carità cristiana © della simpatia per 
la più giusta dele cause, mi promise di farlo, 
ma non potè lenere la sua promessa zi polacchi 
© per la discussione sull'infallibilità e per l'op- 
posizione (chi l'avrebbe creduto?) doll'episcopato 
francese ad ogni menzione riguardante una na- 
zione che versò tante volte il suo sangue per la 
Francia. Del resto, la rancida e ridicola calunnia 
di essere um agente russo, scagliata contro mon- 
signor Strossmayer dalla perversa e velenosa 
cricca dell'arcivescovo Ledochowski e dei risur- 
rezionisti di Roma, fu vittoriosamente confatata 
e smentita dallo stesso vescovo di Diakovar nella 
sua lettera latina indirizzatami a Terni e da me 
pubblicata, due anni fa, nel Yydzien, giornale 
del signor Krassewshi, 
lo compatisco molti dei nostri fratelli della 
razza latina, che trovansi posti tra il Sillabo e 
l'indifferentismo, non hanno più nè fede religiosa, 
nè clero patriotico, e non sono più in istato di 
apprezzare © talvolia neanche di capire la parte 
vescovo-citladino, che rese monsignor Strossmayer 
così sublime e caro ai suoi. In Polonia, nu Groa- 
non fu, nou sarà mai necessario di procla 
mare la divisione della Chiesa dallo Stat 


la patria , tra il clero e la nazione, tra la_reli- 
gione € la libertà. La conciliazione ‘che in Italia 
viene considerata dai partiti estremi come un'im- 
possibilità, non formò mai per noi l'oggetto del 
minimo dubbi 


rimasta fedele al principio proclamato da Pio 1X 
nella sua lettera all” imperatore d'Austria nel 1848, 
cho ognj nazione cioè deve rimanere nei suoi con: 
fini e noh ba diritto d'imporsi qual padrona ad 
un'altra nazione 0 di opprimerla. La Chiesa, di- 
fendendo , non dico giù la rivoluzione, ma i sa- 
crosauti diritti delle aazioni oppresse, sarebbe si- 
cura di trovarsi d'accordo, in politica, colle leggi 
dell'eterna gius 006 compro- 
messo dalla sua alleanza coi soli governi © col 
dispotismo. 

Ala la lolta contro natura the ridusse ad uno 
stato così do e la società e la Chiosa, 
cossorebbe immediatamente se la Provvidenza esa: 


disse un giarno il mio volo e quello di motti, 
chiamando alla tiara l' uomo che nella gerarchia 
cattolica no è forse il più degno — Giuseppe 
Strossmayer. — Allora la Croce uscirebbe dalle 
tuali catacombe per riprendere il 10 antico posto 
in cima alla civiltà moderna, © coloro che hspet- 

fine di un periodo più te- 
1a immortalo di quello che fa- 
uropa del secolo XI essere vi- 
cino il finimondo, potrebbero intuonare il cantico 
di Simeone : Nune dimitts, 

Pregandola, onorevole signor Direttoro, a voler 
inserire la presente nelle colonne del suo ottimo 
periodico, le invio i sensi della mia alta consi- 
derazione. 

Conto Lapistao Sas Keucrrexi (Corcom). 


ceva crede 


Onorevole signor Direttore, 


Se il comm. Giacomelli, direttore generalo de 
tasse dirette, ba in questi giorni sospesi molti 
esattori per non aver eseguiti i versamenti delle 
entrato da loro ri 
mendatore Terzi, direttore generale delle tasse e 
del demanio, fece applicare severamento la legge 
della contabilità generale , facendo ritenere sullo 
stipendio dei ricevitori del registro l'interesse del- 
l'uno per cento al mese sulle somme da questi 
non versate nel tempo stabilito, cioè al 10, al 20 
ed all'ultimo giorno d'ogni mes 
Lascio a chi s'intende d'amministrazione e 
cialmente del servizio dei ricevitori del registro 
il giudicare se questo sistema sia equo, avuto ri- 
guardo agl' immensi lavori che debbono da essi 
compiersi. Nulla avrei a ridiro se i ricevitori del 
registro si trovassero in tempi normali 6 non 
ro ad oceuparsi che della applicazione delle 


cho ai lavori per l'asse ecelesiastico , essi non 
possono far a meno di ritardare qualche volta di 
il versamento, anche a cagione della 

ni si trovano dalia ‘Tesoreria provin- 


'Anministrazione superiore dovrebbe aver 
guardo aî.suoi dipendenti, quando ad essa con: 
che essi compiono lavori considerevoli e devono 

| sopportare spese d'amanuonsi in via straordinaria 

» per compiere tanti lavori , le quali spese, tutio a 
carico dei rigevitori , non sono compensato nop- 
pur la centesima parlo, massimo nelle piccole 
cevitorio che hanno un numero straordinario di 
stabili in amministrazione è da vendero di poco 
0 nessan valore; © nel valore della vendita è co 
risposto l'aggio di 40 centesimi ogni cento li 

Di più tre versamenti al mese noî sono pi 
cola cosa, tenuto conto delle speso di viaggio 6 
di vitto fuori casa. Perciò il comm. Tersi, che 
tanto si ocenpa pel buon andamento del servizio, 
farebbe pur opera meritoria se si adoperasso & 
migliorare le condizioni dei ricevitori. demanial 
a fa: Joro concedere il beneficio di ridu 
ferrovie, di cui abbisognano più di qualunque al- 
tro impiegato, come pero a stabiliro che i versa: 

sano farsi per mezzo postale in sommo 
determinate, e se pensasse infine ad aver riguardi 
tanto più nell'applicazione di penalità, Je quali, 
benchè minime, tornano a grave danno al go 
vindo i suoi impiegati che si vi 
dono malo ricomponsali mentre tanto si adoperano 
0 si alfaticano nel disimpegno dello proprie ine 
combenzo. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Arresto 
toscana di Fi 
in quella città il gerente del Satana, Emilio 
Picci 


Grave disgrazi 


im gerente. — La Gazzetta 
inze annunzia che fu arrestato 


— Leggiamo nel Ca- 
n data di Casale Monferrato, 2 luglio + 


Un fatto deplorevolissimo succedeva 1o scorso 
venerdì nel locale della Palestra Trevisio. Erano 
circa le selle di sera, ed i giovani convittori s'in- 
traîtenevato in esercizi ginnastici alla presenza 
del loro insegnante, signor Nicolini , del direttore 
del Convitto e del medico della Palestra. Era l'ul- 
tima spra delle esercitazioni, e nessimo dubitava 
che si sarebbero chiusi in quest'anno senz'alcun 
inconvenienie, quanido una fatal disgrazia venne 
improvvisamente ad empiere di tristezza fl euore 
di tutti. Ceri Caligaris Giovanni da Fontapetto 
Po, convittore, un caro giovane sui diciassetto 

d'aspetto e di più belle speranze, a- 
zia della sua famiglia, assiemo ai com- 
pogni prendeva in quella sera anch'esso parte agli 
esercizi. Animato dall’ esempio degli altri, s'in- 
na'za sulla sbarra per fare la capovolta; ma ad 
una prima prova non riesce e cade. Il maestro 
di ginnastica l'incoraggia ; egli, messo in punti. 
glio, ritenta la prova, ma, abi1! cade da una 
falsa posizione, balle forlemente il capo sul ter- 
zono, si scavezza il caflo cmanda rantoli di morte, 
È impossibile descrivero il sentimento di dolore 
cho invase in quel momonto l'animo degli astanti. 
Alcuni segni di vita cho continuava a dare lo 
sventurato giovinetto fecero per un istante oredere 
ce il colpo non fosse fatale. Vana lusinga, pro- 
dotta da una tanto lunga quanto penosa agonia |! 
Alle nove del mattino successivo il Caligaris non 
era più, e ieri i compagni compivano il pio uffi- 
cio di rendergli gli estremi onori. 
va. — Da Padova in 
I 4, riceviamo il seguente dispaccio te- 
legratico sullo spettacolo andato in scena jer- 
sera i 

« Il succecso dell’Aida superò la immensa 
aspettazione del pubblico. La Stolz, la Wall- 
man, Cappocci, Pandolfni, Mai 
Faccio, Io scenografo Magnani furono repli- 
catamente chiamati al proscenio. Sabato é e. 
domenica 7 si rappresenta pure l'Ai 

Un altro dispaccio telegrafico conforme il 
successo, aggiungendo che l'esecuzione è ot- 
tima © sono splendide le decorazioni. 


Processo Agnoletti. — Nelli seduta 
dél 2 luglio, i periti calligrafici dichiararono 
che la firma della signora De Capitani Agno- 
Tetti, apposts ad una obbligazione, era falsa, 
ma che però nomrisultava fosse falgilicata dal 
l’accusato. I periti medici chiamati dali'accusa 
esclusero qualunque sospetto di pazzia nell’A- 
grioletti. 


salese, 


Aggressione. — Leggiamo nell’ Arre 
nire di Sardegna: 

C' informa una lettera da Iglesias che nella 
notte dal 24 al 25 giugno p. e. una banda di 
sconosciuti, di cui s'ignora il numero, armati di 
fucile, e divisa quasi militarmente in tre squadi 

colpi di fucile e di pietre la casa abi- 
capo impresario della miniera di San 


to durò fino all'alba del giorno sueces- 
sivo, e per fratto della tunga lotta gli assalitori 
si contentarono d' impadronirsi di dodici galline. 
L'assalito corse grave pericolq della vita, 
quanto che due proiettili colpirono il suo letto. 
L'autorità procede. 


Nuovo mode di pagar il viaggio. 
— Leggiamo nell'Arvenire di Serdegna del 1° 
luglio 

Riportarono ieri in Cagliari con la testa rotta 
un tale che, partito di qua per Siliqua, viag- 
giando in ferro era addormentato, non sve- 
gliandosi che quando il treno aveva oltrepassato 
quest'ultimo paese. 

Messo nel bivio di pagare in più il suo bi- 
gliello è di essere trasporiato forzosamente dove 
nou gli conveniva, oppure di mettere a repen- 
taglio la propria esistenza , preferì, con un co- 
raggio degno di miglior cansa, l'ultimo partito, 
Aperto quindi lo sportello, si giù oltre le 
rotaie. Fortunatamente non si ruppe chela testa, 
0, invece di andare a Siliqua, tornò a Cagliari; 


Uragano, — Non è solo nel Veneto che 
ha imperversato un tremendo uragano ne 
scorsi giorni. Leggiamo infotti nei giornali di 
Pest che il 4° corrente è scoppiato in quella 
città un terribile uragano, che cagionò grandi 
devastazioni; si ebbero anche a deplorare due 


vittime umane. 
——________ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 luglio con- 
tiene + 


1. La legge, 30 giugno, relativa alla ven- 
dita e permuta di alcune proprietà demaniali. 

2. La Jegge, 90 giugno, relativa ai debiti 
dei comuni delle Marche e della provincia di 
Roma. 

3. Legge 2 luglio che stacca i manda- 
menti di Bozzolo, Viadana, Marcaria e Sab- 
bionetta dall' ufficio di conservazione delle 
ipoteche di Cremona. 

4. Regio decreto 4° luglio, in forza del 
quale i comuni di Pove e di Valrovina ces- 
sano di far parte della sezione di Valstagna 
© sono aggregati a quella di Zassano. 

3. Hegio decreto 17 maggio che rettifica 
un procedente decreto relativo alla Banca in- 
dustriale e commerciale in Bologna. 

6. R. decreto 80 giugno, che ordina alcane 
espropriazioni per utilità pubblica. 

7. Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia. 

8. Disposizioni mel It, esercito. 


e. 
OLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Sulle condizioni della Colonia italiana di Zara, 
relazione del sig. P. Braltanich R. agent. onso- 
lare a Zara. — Roma, Stab. Civell. 

Il maestro del villaggio ossia conferenza domo- 
nicali, libro di lettura e di premio del dott. Lauro 
Bernardi, ex-deputato al Parlamento. — Padova, 
1872, premi. tipogr, Sacchetto. 

La Cassazione e lo Statuto, dell'avv. cav. Gio- 
vanni Carcano. — Milano, tipografia Fratelli Re- 
chiedei. 

Rivista di discipline carcerarie. — Roma, tipo- 
grafia Artero © C., auno ®, fascicolo 52, 

1 graxdi womini del giorno, commedia în tre 
al irenze, 1879, tip. Guarniori. 

Progetto d'estrarre acqua dal Po sopra Piacenza 
per irrigare la provincia e quelle di Parma, Reg- 
gio, Modona e Bologna. Mangscrito del sec. XVII, 
edito per cura di L. F. Valdrighi. — Modena, 

ip. dell' Immacolata Concezione, 1872. 

Rivista filologico-letteraria, pubblicata da F. Co- 

i, A. Gemma, _B. Zandonella. Vol. 9°, fa- 
scicoli 2° © 9°. — Verona, Libreria alla Minerv 

Associazione di mutuo soccorso © istruzione de- 
gli operai, di Allarello di Baida — Statuto. — Pa- 
lermo, tip. Cesare Volpes, 18 

Memorie dei vecchi tempi, rime d'un lombardo. 
— Milano, 1872, Luigi Perelli, editore. 

Bollettino consolare pubblicato per cura del mi- 
nistro degli alfari esteri. — Roma, stabilimento 
Civoll. 

Poesie lette all'Arena Tesi-Borghi nell'Accade- 

cale, del_10 giugno 1872. — Fer- 
Fara, tip. dell'Eridan 

Gran quadro sinottico di statistica generale, 
opera dedicata a tutti i municipi d'Italia ed ai 
pubblici Istituti d’educazione, prima edizione. — 
Milano, 1 

Il Venti Settembre, canica di Antonio Pippo — 
Genova, tip. sociale’ di Beretta e Molinari. 


NOTIZIE ULTIME 


Il signor Fournier, ministro di Francia, 
parto stassera in congedo. Ormai la mag- 
gior parte de' capi delle principali missioni 
estere sonosi recati a' bagni © allo villeg- 
giaturo. Anchio la diplomazia è in vacanza, 
prova bastòvole che non vi hanno gravi 
quistioni internazionali che rithiodano ur- 
gonti trattative. 


Le comunicazioni dell’Italia con Lione e 
St. Etienne saranno fra qualche anno di molto 
abbreviato per li costruzione della nuora 
strada ferrata da Ciamberi a Lione attraverso 
la montagna dell'Epine. Il governo francese 
ne ha accordata la concessione con obbligo di 
compier Ja linea nel termine di quattro anni. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del Ai 

Da un cittadino americano, dimorante in 
Londra, il quale ha voluto lasciar ignoreire il 
proprio nome, furono offerte, a fivona dei, 
danneggiati dalla recente inondazione ciel Po, 
50 lire sterline, pari a lire italiane 4‘355, 

Questa somma, consegnata dal sigraor Giu- 
seppe Pirovano di Milano, residente in Lon 
dra, al regio console italiano in quella città, 


venne trasmessa al ministero degli ‘affari esteri® 
in Roma, 


——too. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 3. — La C'orrispondenza Provinoiale, 
parlando del discorso del Papa in occasione 
del ricevimento del Circolo letterario tedesco, 
osserva che Je parole di Sua Santità sono pei 
governo tedesco {n muovo avviso che nel 
questioni ecclesiastiche non si tratta delle oy 
nioni e delle azioni di alcuni vescovi isolati, 
ma di una lotta sostenuta di comune accordo. 
Soggiunge: Ad ogni passo ulteriore biso 
che ci ricordiamo che il desiderio dei nostri 
avversari è di rompere îl tallone del potente 
impero tedesco. 

Madrid, 2. — La Gozsetla di Madrid an- 
munzia che ieri 579 insorti sî sono sottomessi 
nelle provincie Basche e nella Navarra. 

ll generale Moriones parti da Vittoria per 
dirigere le operazioni. 

Versailles, 3. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — Thiers pronunzia un discorso in 
favore dell'imposta sulle materie prime. 
pete che l'Italin, colla quale 
mo essere in buone relazioni, non ci susci» 
terà difficoltà. (Mormorio a destra). 

Thiers replica: « Non fui io che foci que- 
sta grande potenza. Essa esiste, ed è un fatto 
che bisogna rispettare se si vuole la pace. » 

Buffet risponde a Thiers. 

La discussione continuerà domani. 

Lisbona, 8. — Sono scoppiati a Torres No- 
vas alcuni disordini, che vennero prontamente 
repress',‘Essi furono cagionati dai dari di 
consumo, e la politica vi è affatto - estranea. 
Vi furono alcuni feriti. 
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Obbligazioni dee 
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Îigazioni . . 
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Certilie. sul Tesoro 
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GIACOMO DINA, Dinerrons 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente, 


AVVISO 


1 Coupons vendibili nel carsea- 
teluglio, delia Rendita 5 0/9 0 dello 
Noecicià Anonimo Maliane, sarenso 
tutto il Regno, in pagamento delle 
sottoscrizioni afle azioni della Banca Agricola 
Romena. - sa Dai 
Vedi il programma in quarta pagina, 
pt "La Direzione. 
della; 
CANDELE PER CHIESE tum 
Tuboga di Pafgra. Tagli assort 
dae 4 eco alle di r, lorsetis ida uno 
libbre, qualità che non emo concorrenza 
alice carie d'lialio è modici peas. 
“Unico fn Rome | 


deposito ii 
pranica N. 98,-p. 1° (sopra mesaanine). 


SOCIETÀ * ANONMIA 


BANCA AGRICOLA ROMAN 


LEGALMENTE AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO DEL 23 LUGLIO 1874 


Consiglio Centrale di Amministrazione in Roma, 


Signori Gavotti Verospi marchese Angelo, Presidente 


residente — Tannri marchese Lmigi, senatore 
“lrnesto, Segretario del Consiglio. 

Consiglieri: Trojani Corcndomo — Petri Antonio — Civelli, commendatore 

Giuseppe — Salvatori Achille — Narducci Alessandro — 


Guido, Vi 
Fortuna 


Succuranle di Firenze. 
AMMINISTRATORI: k; 

Sigg. Ridolfi marchesa Lorenzo — Minucci avv. Tommaso, deputato &l Par- 
lamento — Saletti comm. Brandimarte, segretario generale del Muni- 
cipio di Firenze — Dalla. Fonto prof. Luigi — Mariani cav. Antonio, 

f. di Agraria — Fougier cav. Giuseppe, banch. — Piacenti Antonio, 
Beschiere ee Pierazzi Attilio, possidente — Speer Giacinto, direttore 
della Banca per gl'impiegali civili in Firenze — De Antichi dottore 

Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, Direttore. 


NB Gli Amministratori delle Suecursali di TORINO, BOLOGNA, MANTOVA, REGGIO, ccc. 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA CONR. DECRETO 23 LUGLIO 4871 


Gli ‘Azionisti della‘ Banca Agricola Romana nell' Assemblea generale 
densta ‘in*Roma jl 80 «dello scorso marzo, visto che il bilancio del 1871 
portava: un ‘utilo di L. 2860 per cento, deliberarono che fosse pagato 
ai porlatori delle ‘Arioni solamente-il 15 per conto, dstivandio il dippiù 


a vantaggio ‘dell'esercizio dell'anno corrente. Fu.inoltre deliberato l'au- 
mento del Criberi socialo mediante l'emissione di nuovo serie di 
*Azioni il valore nominale delle medesimo a L. 250 cia- 
scuna. Avtale-effotto il Consigliò centrale di amministrazione ha aperta 


fa spliseriono duilo Azioni necessario ad sumentao il capitalo so 
cialo. 

Chiunquo prenda cognizione dol bilancio di questa Banca”non tar- 
derà a comprendero como l'acquisto delle suo Azioni sia Il migliore 


Di Carpegna cone 


D. Michelangelo, duca 
Regno, Vice-Presidente — 


Sciarra principo D. 
Caetani | reltore del Contenzioso — Avv, 


Succursale di Milano. 


AMMINISTRATORI : 
ianella nobile Giuseppe, possidente — Meazza Ferdinando, pessidente 
— Gabuzzi dottor Emilio, possidente — Sommaruga avv. Luigi, possi- 


dente — Fonghi Giovanni, possidente industritle — 1 
Abbondio, Direttore. 


È 


PROGRAMMA 


impiego cho far possa dei proprii capitali, 6 basterebbe il bril'ante ri 
soltato dalla medesima oflenuto nel primo anno se non fosse facile pro- 
varo come questo ramo ‘di commercio agricolo bancario abbia dato in 
ogni paeso i più lauti guadagni. 

L'agricoltara somministra a tutto Jo industrie le matorie prime, 
quindi un popo'o agricolo ha jo sè la più ricca sorgente del com 
mercio. Ma se il poolo d'Italia è per natura. eminent-mento agricolo, 
ciascuno dovrà conve. ire che non è pure il più ricco, mentra il Relgio, 
l'Ioghilterra, la Gormaota, la Francia, con torreni meuo fertili dei no- 
stri giunsero a porlare.un meraviglioso incremento alle loro industrie. 
La catsa prima di questa poverià è certamente la mancanza del cro- 
dito agricolo Industriale. Ora ognuno può di leggiori comprendere di 
quanta utilità sia per l'agricoltura © l'industria sviluppare questo cre- 
dito, 6 quanto ovidonto sta il bisogno di averlo como mezzo e sussidio 
perchè unito al capitalo iutellottualo possa daro quei risultati che do- 
vono raggiungero il benessero della nazione. 

Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover divenire un 
paese, sentì anch'essa vi 


gran 
mento tutto il bisogno di migliorare l'agri- 


lire Augusto — Canneva: 


di Sermoneta — Ventnri Pietro — Silvestrelli cava 


zi comm. ingegnere Engenio — Barberini Colonna 


rinra Maffeo. 
Signori Giudice cav. Luigi, Direttore generalo — Avv. 


Pandolfi Alessandro, il; 


Azzurri Gustavo, Segretario della Direzione. 


Succursale di Parma. 
AMMINISTRATORI: 


Marchese Guido Dalla Rosa, deputato al Parlamento — Sanvitile conte 
Alberto — Rondani dottor Giovanni — Lombardini prof. Carlo — biné 


Tommaso — Gio. R ‘errari — Vincenzi cav. Vincenzo — God 
nobile Ercole — glia Lu i-Malaspina conte Pietro 
— Leonardi cav. Eugeni in ritirn, Direttore 


sono ancora da nominarsi 


coltura a cui sono legate quasi tutte lo industrie, e sorse percio a 
voler essa stessa iniziare nel sto seno un'istituzione di credito che 
prendendo il nome di Manca Agricola Romana, col concorso di. tutti 
i popoli della penisola © collegata con l'associaziono di ben regolato 
succursali, conseguisso il nobile scopo. 


Il Governo avendo approva!o la sua legalo costituzione inten ‘e 
mostrare sempre più quanto interesso abbia per la prosperità doll 
dustria e doll'agricoltara dol regno, i di cui territori in brevo po'ranno 
novellamente fiorire, como primo dovrà rifiorire il vasto Agro tonino 


Il Consiglio centrale d'amministrazione, in vista anche della u 
plicità delle operazioni, che è autorizzata a fara la Soctet® per n 
Statuto, si lusinga che la sottoscrizione Pr 
sauno che a migliorare lo condizioni del proprio paese non ultime 
mento sia l'associaziono dei capitali che appunto per # vasto 
che se ne potrà ottenere, ricompenserà largamente l'azionista co 
guadagni. 


ubblica sarà favorita da quant 


pie 


OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ 


La Banca Agricola Romana ha per suo scopo principale 


Faro el agevolare agli agricoltori o proprietari del beni stabili nei 
limiti della loro solvibilità, lo sconto ‘e la peroriazione di pramesse di 

gamento, biglietti all'ordine, cambiali, polrza li derrate, corbli 
Fi Seponito. dell islesse © di alii recapiti aventi una scadeoza non 
maggioro-di quattro mast prorogabili per altri duo quadrimestri me- 
diante igradualo pagamento. 

Prestare ed aprire credili e conti correnti per uu termine non mag- 
giore di un anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartello di 
credito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini generali o 
presso ‘persono noloriamento solvibili © responsabili. 

Ricevere sommi in deposito in conlo corrente con interessi o senza 


rilasciando corrispondenti apoche di credito a guisa dei chégues in- 
lesì. 
£ Promuovere.fa formazione dei Consorg, di bonifiche o dissodamenti 
di terronî, di rimboscamenti, di canali d'irrigazione, di strado vicinali, 
forostali, comunali © provinciali ed altri lavori destinati al migliora” 
mento dell'industria agraria e di incaricarsi per conto dei detti Con- 
sorzi dell'emissione dei loro prestiti. 
Promuovere la costituzione dei Magazzini por il deposito © la ven- 
dita di derrate, e di fare anticigiazioni sul valore dol'e medesimo. 
Promuovere la costruzione di nuore fabbriche, la sopra edificazione 
ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazioni ai proprietari con 
quelle garanzie che saranao ale sufficienti dal Consiglio d'Am- 


ministrazione. 


Assumere con solide garanzie il pagamento delle pubbliche imposto 
dovuto dai propriotari © dai fittainoli. 

Scontaro pure con solide garanzie le fittanzo ai proprietari, fare qu 
siasi operazione per conto dei lerzi relativamente alle operazioni 
praindicale. 


Emettero Buoni di Cassa nominativi trasmissibili per girato ron 
scadenza fissa, che saranno rilasciati contro un pegno di valore giu- 
dicato equivalente contro una cessione di credito o contro altra muto 
rialo garanzia accertata suflicioote. 


ooletà godrà del privilegio di emettoro altresì Buoni agrari 
bili a vista, riconosciuti dal Governo quando sarà promulgata 
oma la legge 21 giugno 1869 sul credito agrario 


EIBINNIILEEZE ED DEVI DESEDR 


Gli. Azionisti. hanno diritto all'80 per °lo sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del 6 per * 


somme pagate per-l'acquisto dello Azioni. 


Gli utili e gl'intoressi saranno loro pagati, i primi alla fine d'ogni bilancio anno ed i secondi di seme- 


stre in semestre. 


nel 


Condizioni della Sottoscrizione: 


uesto azioni sono di L. 250 e-vengono omesso alla ‘pari. I versamenti dovranno essero offoltuati nei 
i seguenti: 


1° Versamento L. 23, cioé 1,10 dell'ammontare dell'Azione all'atto della sottoscrizione. 
»® 


delto 


» $0, dopo un mese. 
detto 


» 30, due mesi dopo ritirando il Titolo.al portatore negoziabile alla Borsa. 


sulle 


Gli ulteriori versamenti, so vo no 


altre Città presso i Banchieri a tal 


In pagamento del £ 
PONS, con scadenza 


1l pagamento degli interessi e degli utili avrà luogo presso la sede centrale e le sue succursali 


sarà bisuguo, saranno falli a richiesta del Consiglio d'Amministrazione 
nolle 
uopo destinati 

° e 2° Versamento si riceveranno i CCU- 
in luglio, tanto: della Rendita pubblica, 


quanto quelli delle Società Anonime Italinne. 


La Sottoscrizione è aperta nei ‘giorni 1, 2,8,4,5e6 Luglio. 


In ROMA presso la Sede della Società, via del Corso, Palazzetto Sciarra ed alla Banca di Credito Romano, 
— E presso tulte le Succursali della Banca Agricola Romana come pure presso i Signori Banchieri 
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DORE DEI PIEDI SUDATI 
1'mrpnocimanive, acqua di 
oeletta igienica distraggo istantanca 
ente] €allivo odore del sudore, ch 
odera senza arrestare, permelie l 
lunghe marcio ed è anche. preserva 
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‘hilippe e C., rue d'Enghien, 
P eposito in Milano da A. 
de 


o € 
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del 
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Man: 


UN PROFESSOR 


fnala ana Mingua in molti dei miglior 
itoti di Parigi, che parla con faci- 
ng franoese ed il tedesco, 

cerca di collocarsi in un buon iglituto di ; 
Roma ovvero di Firenze. Sarà libero do- 
canze di estatò. Buono raccoman- 

W. Savago, (0, 


ioni. Indit F. 
Rue de Courcelles, Paris. 


ja Condotti, 42: Banca di Credito Romano; B. Testa e C.; 
i @ Corrispondenti incaricati di ricevere le Sottoscrizioni in Italia ed all'Estero 
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BILIMENTO BALNEARIO 


(IN SINIGAGLIA 


Esso possiede: 
Camerini per bagni in mare 


3 Camera per la respisazione dell'acqua 
Sîmili per bagni caldi dì acqua salsa | di 
dolce. 


mare polverizzatà, 
Gabinelto completo d' Idroterapia. 
Caffè, Ristoratore e Sale di trattenimento. 

Direttore Igienico 
Prof. Cav. Angelo Zotti. 


(non marié) tenant un des premitr 
hbtel de la Suisse francaise cherche 
Hotel en Italie pendant l'hiver. Dans le cas con- 
pour une dizaine de mille francs. 
ile T. 494, pr de l'AFenco Ro E 


Un Maitre d’Hotel 


A prendre la disection d' 
venaut il pourrait aussi s’inte 

S'adresser par lettres aux i 
a ZURICA. 


